
Allegato 1.1) 

ENTE RICHIEDENTE: Parrocchia santi Pietro e Paolo 

TITOLO DEL PROGETTO: Comunità educante 

VALENZA: territoriale  

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI 

Il contesto guastallese in pochi anni è notevolmente mutato nella composizione della popolazione e delle 

sue diverse identità. Il centro storico è abitato da molti cittadini stranieri anche di seconda e terza 

generazione, in particolare sono presenti Pakistani, Indiani e persone provenienti dal nord Africa (Marocco 

e Tunisia principalmente) oltre ad una discreta comunità Senegalese e Cinese. 

Le realtà associative offrono ai giovani diverse opportunità a livello sportivo anche se mancano servizi 

legati al sostegno scolastico e all’accoglienza educativa informale. Al di fuori dei bar del paese non vi sono 

altri luoghi, oltre all’oratorio, nei quali gli adolescenti e i pre-adolescenti possono trovarsi per passare il 

tempo insieme. È usanza, tra i ragazzi che frequentano l’oratorio e la parrocchia, spostarsi con mezzi 

pubblici verso la realtà della città di Reggio Emilia nella quale vi sono più possibilità di divertimento. 

Quando non si riesce a spostarsi oppure non vi sono modi utili per spendere il tempo libero, i giovani, 

tendono a rendersi protagonisti di episodi vandalici: recenti sono gli episodi di rovesciamento di strutture e 

vasi nella via centrale del paese, danneggiamenti di auto e scritte sui muri. 

La città di Guastalla ha una lunga tradizione di oratorio-centro giovanile. L’oratorio San Giovanni Bosco 

della frazione di Pieve di Guastalla ha avuto, negli ultimi anni, un periodo complesso durante il quale per 

ordine del Vescovo è stato chiuso il circolo ANSPI che gestiva il bar dell’oratorio ed alcune feste ritenute 

sopra le righe sotto diversi punti di vista. Da maggio 2021 è presente un educatore stabile che ha cercato di 

far ripartire diverse attività con attenzione allo stile. 

L’obiettivo del progetto “COMUNITA’ EDUCANTE” è quello di intercettare quella fascia di pre-adolescenti e 
di adolescenti che hanno bisogno di sostegno scolastico e/o di inserirsi in reti relazionali e ambienti positivi 
per la loro crescita. Spesso entriamo in contatto con giovani che hanno bisogno di un sostegno nel fare i 
compiti e nell’acquisire un metodo di studio, con adolescenti che per motivi economici o di troppa 
pressione agonistica non sono iscritti ad una società sportiva, con ragazzi/e che per difficoltà sociali e 
relazionali escono dalla realtà famigliare subito dopo le lezioni per farne rientro solo in serata. 
Vorremmo provare ad offrire loro un ambiente accogliente, non attento solamente ai numeri ma alla 
persona e alla sua realizzazione, che possa offrire opportunità aggregative. In oratorio don Bosco a Pieve 
di Guastalla sarà quindi possibile passare l’intero pomeriggio cominciando dai compiti per poi proseguire 
con attività sportive e laboratoriali strutturate o di aggregazione informale con la presenza di educatori 
professionali.    
 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE 

DEL PROGETTO 

Nella strutturazione del progetto sono stati coinvolti indirettamente gli adolescenti e i pre-adolescenti che 

sono passati in oratorio: l’educatore professionale presente nella struttura ha ascoltato i bisogni e le storie 

dei giovani ed ha provato a cogliere, nei racconti dei ragazzi, quelle che potevano essere le loro esigenze di 

crescita. Diversi erano i problemi scolastici e le richieste di aiuto nello svolgere una ricerca oppure nel 



ripetere le parti studiate prima di una verifica: alcuni ragazzi hanno espressamente chiesto di poter avere 

un’aula nella quale studiare e confrontarsi. L’altro grande bisogno che veniva presentato era quello di 

trovarsi per giocare e praticare attività sportiva: il campo da basket, da pallavolo e da calcio erano spesso 

utilizzati per partite informali e solamente in minima parte, i giovani frequentatori, sono iscritti a società 

sportive. In diversi avevano iniziato allenamenti in società, ma senza poi dare continuità nel tempo: spesso 

si scontravano con i loro limiti sportivi, economici o sociali/relazionali. I destinatari sono stati interpellati 

quotidianamente attraverso i loro racconti, le loro iniziative, le loro idee scaturite da provocazioni  e 

osservazioni degli educatori. 

Inoltre sono state incontrate diverse famiglie che per ragioni diverse avevano bisogno di collocare i loro 

figli in un ambiente protetto durante il pomeriggio: spesso erano famiglie con fragilità sociali o economiche 

per le quali non era possibile offrire ai bambini altre opportunità più costose o impegnative come 

l’iscrizione presso società sportive e/o ricreative.    

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto già partito nella seconda parte del mese di settembre nella fase di programmazione, inizierà 

operativamente il 1 gennaio 2023 e si concluderà il 31 maggio 2023 con l’intenzione di riprendere poi, con 

risorse proprie, a partire da settembre/ottobre 2023 qualora i risultati siano stati soddisfacenti. 

Verranno assunti tramite la collaborazione con una cooperativa sociale due educatori professionali che si 

occuperanno del coordinamento delle varie attività nonché dei volontari e di trovare accordi tra le parti 

della rete. 

Dal lunedì al venerdì, per due ore al giorno (14.30-16.30), i locali dell’oratorio verranno aperti per 

accogliere circa 30 ragazzi/e della scuola secondaria inferiore che verranno divisi in 3 o 4 gruppi classe con 

l’obiettivo, non tanto di sostenerli nei compiti scritti, ma di preparare verifiche ed interrogazioni 

sviluppando sempre più autonomia nel metodo di studio. Organizzeremo perciò aule studio che rispettino 

i livelli di preparazione degli studenti e forniremo assistenza più o meno strutturata. Saranno inoltre a 

disposizione aule dove poter liberamente ripetere le parti studiate e confrontarsi sull’esposizione con 

l’educatore di riferimento. 

Vista la difficoltà di alcuni ragazzi nell’avere a disposizione mezzi informatici e, più spesso, connessione a 

internet che si aggiunge ad una scarsa competenza loro e della famiglia nell’utilizzo di tali risorse, e visto 

l’importanza di essere accompagnati alla media education saranno a disposizione alcuni device connessi 

alla rete di cui sarà possibile usufruire accompagnati dagli educatori. Ciò permetterà loro di ricercare 

informazione e di poter svolgere il loro lavoro in modo più efficace oltre ad acquisire conoscenze 

informatiche. 

Secondo importante fine del progetto è quello di strutturare momenti di orientamento per il loro futuro 

scolastico, in particolare per i ragazzi che frequentano il secondo e terzo anno, con l’obiettivo di lavorare 

su alcuni temi importanti nella loro crescita e nella loro realizzazione personale quali la scelta, il problem 

solving, il fallimento, il cambiamento, le opportunità lavorative. A tale scopo verranno favoriti incontri con 

studenti delle superiori di diverse annate, oltre che di studenti universitari e di lavoratori per ascoltare 

diverse esperienze e poter porre loro domande e dubbi in un confronto tra pari. 

Per il doposcuola sarà fondamentale la collaborazione con la scuola che si è già resa disponibile a 

lavorare insieme. Si è svolto in data 22 settembre 2022 un incontro con due insegnanti referenti e 

l’insegnate del laboratorio linguistico dell’istituto “F. Gonzaga” per esporre loro il progetto nei dettagli: 

chiederemo alle insegnanti di essere ponte con le coordinatrici di classe perché individuino gli studenti da 

inserire – pertanto l’accesso al doposcuola verrà tramite l’indicazione della scuola – e ci forniscano di essi 

un inquadramento generale in modo da avere un indirizzo di massima per ogni partecipante. Oltre a ciò 

chiederemo di organizzare un incontro a marzo in cui monitoreremo gli andamenti di ciascuno per poi 

concludere con la verifica finale a giugno. La richiesta, oltre agli appuntamenti formali, sarà anche quella di 



potere tenere i contatti anche più frequentemente per studenti che presentano particolari problematicità, 

in modo da essere sempre coordinati sui carichi di lavoro da svolgere.  

Saranno riservati alcuni posti al servizio minori e allo sportello sociale comunale per far fronte a 

inserimenti di studenti seguiti da detti servizi: non sarà possibile inserire troppi ragazzi con fragilità per 

avere la possibilità di seguirli adeguatamente e per far trovare loro un ambiente stimolante e che li faccia 

crescere. 

 

Nella seconda parte del pomeriggio, dalle 16.30 in poi, ci sarà invece spazio per le attività sportive e 

ludico/ricreative. 

La proposta principale è quella sportiva che si svolgerà due pomeriggi alla settimana per un’ora e mezza 

ciascuna sfruttando i campi e le strutture sportive a disposizione dell’oratorio don Bosco di Pieve e 

l’oratorio don Bosco in centro storico che ha a disposizione una tensostruttura adibita a palestra. I due 

centri giovanili, che sono nella stessa unità pastorale, hanno una stretta collaborazione. Le attività 

proposte si alterneranno tra allenamenti con attenzione all’educazione fisica (coordinazione, sforzo fisico, 

utilizzo del corpo…) e allenamenti sportivi specifici di una disciplina: calcio, pallavolo, pallacanestro. 

L’attenzione non sarà alla prestazione quanto alla valenza educativa che lo sport ha insita: lavorare su se 

stessi, in squadra, collaborare, l’attenzione all’altro, la gestione della sconfitta e del fallimento, il 

raggiungimento dei risultati, l’inclusione. Si intende, perciò, recuperare tutti quegli aspetti accoglienti che 

aiutano il ragazzo a crescere come persona senza sentirsi escluso dalle logiche della prestazione o della 

inadeguatezza. 

 

Per aumentare il numero dei linguaggi educativi ed andare quindi incontro alle diversità di vocazioni 

personali faremo anche la proposta di un laboratorio atelieristico. L’intenzione è quella di stimolare la 

creatività e la manualità dei ragazzi che sembrano aver perso queste abilità negli ultimi anni. La proposta 

sarà quella di lavorare il martedì pomeriggio per tre ore, dividendo equamente il tempo tra pre-adolescenti 

e adolescenti che devono avere proposte diverse per l’età differente.  

 

Per ultimo, non per importanza, ci sarà la possibilità di aggregazione e di gioco all’oratorio nell’informalità 

del cortile e degli ambienti interni sempre sotto la supervisione di un educatore che presidierà gli spazi e 

proverà ad offrire  occasioni di incontro, scambio, dialogo, inclusione e relazione agli adolescenti che si 

affacceranno al centro. Il centro giovanile offre la possibilità di trovarsi a giocare anche all’interno: sono 

infatti diversi gli spazi al chiuso con giochi di società da poter liberamente utilizzare: calcio balilla, ping 

pong, giochi da tavolo, biliardo. Qui è bene sottolineare l’importanza del gioco per un giovane, attraverso il 

quale può affermarsi nella società.  

Nell’informalità dell’incontro e del gioco sarà il momento in cui si potrà lavorare sull’ascolto delle 

esigenze degli adolescenti per poi indirizzare loro in ottica educativa e nella piena realizzazione come 

persone. 

Conoscendo i ragazzi sarà poi possibile capire quale proposta fare a seconda delle problematiche: sostegno 

scolastico, attività sportiva, attività laboratoriali, sportelli comunali, realtà associative del territorio o 

semplicemente l’offerta di uno spazio dove poter trovare figure di riferimento con le quali confrontarsi.  

 
 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

I luoghi in cui verranno realizzate le azioni sono principalmente i locali dell’oratorio don Bosco di Pieve di 

Guastalla che comprendono diverse stanze al chiuso e spazi all’aperto quali campo da basket, campo d 

pallavolo, campi da calcio, parco giochi e area ristoro.  Alcune azioni saranno svolte anche presso l’oratorio 



di Guastalla centro che dispone anch’esso di diversi saloni oltre che di una tensostruttura sportiva al 

coperto.  

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO  

L’obiettivo è quello di coinvolgere direttamente con il doposcuola 30 pre-adolescenti e altri 20 adolescenti  

con il progetto di gioca-sport, il laboratorio atelieristico e l’informalità del cortile dell’oratorio per un totale 

di circa 50 ragazzi. 

Altri destinatari indiretti sono i numerosi giovani che frequentano l’oratorio per i cammini di formazione 

cristiana e che possono entrare in contatto con i progetti e con la presenza educativa stabile presso il 

centro giovanile: contiamo circa 200 giovani tra gli 11 e i 18 anni che partecipano alle attività della 

parrocchia. 

Ai giovani dobbiamo aggiungere le loro famiglie e circa 10 volontari adulti che offrono il loro servizio. Con 

le famiglie vi è l’intenzione di costruire un dialogo costruttivo per capire le loro esigenze e difficoltà ed 

eventualmente di indirizzare ad alcuni presidi territoriali che possono essere loro d’aiuto. Oltre a questi 

numeri hanno già dato assenso a collaborare anche il dirigente scolastico dell’istituto comprensivo di 

Guastalla oltre che 2 insegnati incaricate a tenere i rapporti tra la scuola e il doposcuola ed inoltre 2 

allenatori della polisportiva per il gioca-sport.  

I risultati che puntiamo ad ottenere sono quelli di un migliore rendimento scolastico oltre che di un 

maggior benessere psico-fisico per gli adolescenti che partecipano alle attività, con la conseguente 

riduzione del numero dei “ragazzi di strada” e quindi la diminuzione di spiacevoli episodi di vandalismo ed 

una maggiore possibilità di avere strumenti per la realizzazione dei propri obiettivi personali. Si vorrebbe 

aiutare i ragazzi ad avere gli “strumenti” per far fronte alla vita e realizzare i loro sogni. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 

ATTIVATE 

Tutto il progetto verrà svolto in stretta sinergia con la Parrocchia di san Pietro apostolo nella concattedrale 

di Guastalla con la quale, negli ultimi anni, si sta sempre più collaborando in un cammino di unità 

pastorale. In particolare tutte le progettazione che riguardano i bambini, gli adolescenti e i giovani sono 

condivise. 

La prima forma di collaborazione che stiamo già costruendo è con la scuola, pensiamo sia fondamentale 

per gestire al meglio il doposcuola. Il dirigente scolastico, prof. Stefano Costanzi, è molto interessato a 

costruire una alleanza con noi ed ha nominato due insegnanti per gestire i rapporti tra il mondo della 

scuola e il doposcuola: saranno le coordinatrici della varie classi ad inviare gli studenti al doposcuola 

secondo i criteri che abbiamo insieme stabilito e che sono il lavorare sull’acquisizione del metodo di studio 

e sull’orientamento che sono tra i capisaldi previsti dal Ministero per la scuola secondaria inferiore. Con le 

stesse insegnanti sono previsti momenti di monitoraggio sull’andamento degli studenti e su eventuali 

problematiche sopraggiunte. 

Un importante contatto è con il servizio minori e lo sportello sociale del comune di Guastalla: due sono gli 

incontri che abbiamo stabilito con il dott. Egidio Gaudioso per l’inserimento in oratorio di alcuni ragazzi che 

presentano problemi relazionali, sociali, famigliari. Il primo incontro per inquadrare i casi e stabilire il 

lavoro specifico da fare e il secondo a fine progetto per un bilancio rispetto agli inserimenti.  

Un'altra importante collaborazione è con la polisportiva Saturno che ci sosterrà con allenatori ad 

organizzare i momenti relativi al gioca-sport e che prevedono anche allenamenti tecnici di sport specifici: è 



importante per degli educatori professionali avvalersi di chi ha competenza tecnica e professionale negli 

specifici apprendimenti legati all’educazione fisica. 

È stato contattata inoltre la Caritas parrocchiale alla quale invieremo eventuali famiglie in difficoltà che si 

sono affacciate all’oratorio portando i loro figli. L’ente ha le competenze e i contatti per gestire le situazioni 

di difficoltà valutandole attraverso i giusti strumenti e i giusti tempi. 

Meno istituzionale ma fondamentale per il nostro progetto è la stretta collaborazione con il circolo ANSPI 

“F.Pasini” di Guastalla che mette a disposizione diversi volontari che possono offrire il loro importante 

contributo: alcuni adulti si faranno carico di piccoli lavori di gestione dei ragazzi e del presidio degli 

ambienti, altri ex-insegnanti presteranno la loro professionalità in aiuto agli educatori al doposcuola, alcuni 

ragazzi con particolari competenze saranno investiti di ruoli di collaborazione.  

Il progetto descritto sarà condiviso anche con l’amministrazione comunale per mettere in evidenza 

l’importanza sociale di tale intervento e per segnalare l’opportunità di un servizio prezioso per i giovani 

cittadini di Guastalla. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE 

Per quanto riguarda la parte relativa al doposcuola, sono previsti due momenti di monitoraggio 

programmati con le insegnanti a metà e alla fine del progetto con la disponibilità da parte di entrambe le 

parti (educatori e professori) di aggiornarsi al bisogno sulle varie situazioni. Lo stessa vale per il rapporto 

con il servizio minori e lo sportello sociale: sono previsti un momento iniziale di inserimento dei ragazzi in 

difficoltà oltre che di un bilancio prima dell’estate. 

Con gli allenatori e i volontari sono previste riunioni a cadenza quindicinale per il monitoraggio e la 

condivisone rispetto all’andamento delle varie progettualità ricreative e sportive. 

Ultima momento importante di monitoraggio sarà quello con la pedagogista e la psicologa in servizio alla 

cooperativa San Giovanni Bosco che coordinerà i due educatori inviati alla Parrocchia per il progetto: i 

momenti di incontro con la professionalità di queste due figure è previsto a cadenza mensile. 


